
 

Comunicare il sorriso di Dio.  
Proposta per oggi DOMENICA 28 GIUGNO 2020.  
Dieci lebbrosi andarono incontro a Gesù per chiedergli di essere 
guariti. «Andate a presentarvi ai sacerdoti», fu l'invito di Gesù.  
 
Mentre andavano, tutto furono guariti; ma uno solo, un 
Samaritano, tornò indietro e si gettò ai piedi di Gesù per 
ringraziarlo. 
Mi hanno sempre stupito le parole di Gesù in quel frangente: 
«Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non 
si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo 
straniero? Alzati e va'; la tua fede ti ha salvato!» 
 
Gesù apprezza il gesto di gratitudine del Samaritano: gli fa 
piacere, come ognuno di noi apprezza ricevere un grazie.  
Ma Gesù aggiunge qualcosa: tutti e 10 sono stati guariti, ma 
soltanto chi è tornato a ringraziare è stato salvato. 
 
Come dire: quando riceviamo qualcosa, ne abbiamo un 
beneficio limitato a ciò che abbiamo ricevuto; ma se 
accogliamo il dono con gratitudine ed esprimiamo il nostro 
grazie, ne ha giovamento tutta la nostra persona. 
 
La gratitudine ci salva, perché ci fa sentire interdipendenti, ci fa 
capire che da soli siamo ben poco, perché dipendiamo da tutti 
coloro che ci hanno preceduto e ci hanno donato qualcosa, primo 
fra tutti Dio, che ci ha donato la vita e la salvezza. 
 
Il mio augurio per oggi è  
di riuscire ad esprimere  
una gratitudine che sgorghi  
dal profondo del tuo cuore  
e che scenda in profondità 
in ogni fibra del tuo essere,  
facendoti sentire la bellezza 
di essere salvato  
anche da quel grazie. 
Buona domenica,  

 


